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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

 

2.3.1. PREMESSA 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 
Con la presente sezione del Piano integrato di aƫvità e organizzazione viene organizzato un programma di 
aƫvità coerente con i risultaƟ di una fase preliminare di analisi dell’organizzazione comunale e del 
funzionamento della struƩura in termini di possibile esposizione a fenomeni di corruzione, tenendo conto di 
quanto previsto dai decreƟ aƩuaƟvi della legge 190/2012, dal Piano Nazionale AnƟcorruzione 2022 (PNA 
2022), approvato dal consiglio di ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, dell’aggiornamento 2023 
approvato con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 e dell’aggiornamento 2024 approvato con delibera 
ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025: tali documenƟ cosƟtuiscono gli strumenƟ di supporto per la pianificazione 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza intesa quale parte integrante del Piano integrato di 
aƫvità e organizzazione (PIAO) del Comune di Cornuda.  
Come base di partenza sono staƟ consideraƟ gli esiƟ del monitoraggio del piano integrato di aƫvità e 
organizzazione 2024 – 2026, al fine di individuare misure per prevenire e contrastare i fenomeni corruƫvi 
adeguate all’analisi del contesto esterno e interno dell’Ente. 
Il presente piano, aƩraverso l’individuazione delle aree a rischio corruzione, la valutazione del rischio e la 
previsione delle misure prevenƟve della corruzione, ha la finalità di garanƟre la legalità e la trasparenza 
dell’azione amministraƟva e quindi, in prospeƫva, di perseguire il primario obieƫvo del valore pubblico.1 
Si individua quale obieƫvo specifico di anƟcorruzione e trasparenza, l’analisi di tuƩa l’aƫvità amministraƟva 
aƩraverso la mappatura dei processi, al fine di idenƟficare le aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell'aƫvità stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi corruƫvi. 
L’Amministrazione riƟene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministraƟva sia la misura principale per 
contrastare i fenomeni corruƫvi come definiƟ dalla legge 190/2012.  Pertanto, intende realizzare i seguenƟ 
obieƫvi di trasparenza sostanziale:  

 revisione e miglioramento della regolamentazione interna; 
 miglioramento conƟnuo dell’informaƟzzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei daƟ nella 

sezione “Amministrazione trasparente”; 
 digitalizzazione dell’aƫvità di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 
 integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione AnƟcorruzione e trasparenza del PIAO e il 

monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni.  
Tali finalità sono realizzate aƩraverso: 
a) l’individuazione, aƩraverso apposite analisi delle aƫvità dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione, anche ulteriori rispeƩo a quelle minime già previste dalla legge, tenendo conto delle 
indicazioni ANAC; 
b) la previsione, per le aƫvità ad elevato rischio di corruzione, di meccanismi di annullamento o miƟgazione 
del rischio di corruzione (tendenza alla massima compressione possibile del c.d. rischio residuo), nonché di 
formazione, aƩuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione, anche aƩraverso 
veri e propri obieƫvi strategici o operaƟvi che vengono inseriƟ a pieno Ɵtolo nella soƩosezione performance; 
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronƟ del Responsabile per la Prevenzione della 
corruzione e per la Trasparenza, chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano; 
d) il monitoraggio del rispeƩo dei termini, previsƟ dalla legge o dai regolamenƟ, per la conclusione dei 
procedimenƟ; 
e) il monitoraggio dei rapporƟ tra l’Amministrazione comunale e i soggeƫ che con la stessa sƟpulano contraƫ 
o che sono interessaƟ a procedimenƟ di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici e 
non, anche in relazione ad eventuali rapporƟ di parentela o affinità sussistenƟ tra Ɵtolari, gli amministratori, 
i soci e i dipendenƟ degli stessi soggeƫ con i responsabili e i dipendenƟ dell’Ente; 
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f) la correƩa applicazione delle norme che mirano ad evitare tuƩe le situazioni di confliƩo di interesse, nonché 
delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompaƟbilità di cui al D. Lgs. 39/2013; 
g) l’individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispeƩo a quelli previsƟ dalle vigenƟ 
disposizioni di legge in materia, in parƟcolare dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato e modificato con D.Lgs. 
97/2016, nell’ambito dell’apposita parte dedicata alla Trasparenza; 
h) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di 
comportamento integraƟvo dei dipendenƟ del Comune, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
150 del 05/12/2013 e smi; 
Il processo di aggiornamento e revisione della presente sezione ha coinvolto una pluralità di soggeƫ: 

- la Giunta Comunale ha definito gli obieƫvi strategici in materia di contrasto alla corruzione e di 
trasparenza; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ha svolto un ruolo 
proposiƟvo e di coordinamento;  

- i Responsabili dei Servizi della struƩura hanno partecipato, per le aƫvità dei seƩori di rispeƫva 
competenza, alla valutazione dei processi da mappare, alla determinazione della misura del rischio 
ed alla individuazione delle misure prevenƟve. 
 
 

2.3.2 ANALISI DEL CONTESTO  
 
2.3.2.1  Analisi del contesto esterno  
L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente l’obieƫvo di evidenziare come le eventuali caraƩerisƟche 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruƫvi e come 
tali caraƩerisƟche possano condizionare la valutazione del rischio corruƫvo e il monitoraggio dell’idoneità 
delle misure di prevenzione. Occorre soƩolineare che la corruzione è un fenomeno difficile da misurare 
perché ha una definizione ampia e comprende reaƟ di varia faƫspecie e deliƫ di streƩa aƫnenza. 
OperaƟvamente l’analisi prevede due Ɵpologie di aƫvità:  
1) l’acquisizione dei daƟ rilevanƟ;  
2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruƫvo. 
L’analisi del contesto esterno ha l’obieƫvo di evidenziare se le caraƩerisƟche struƩurali e congiunturali 
dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale questo Comune opera possa favorire il verificarsi di 
fenomeni corruƫvi. 
L’analisi è stata effeƩuata consultando le seguenƟ fonƟ esterne: 

 daƟ dell’“Indice della percezione della corruzione 2022” diffusi da Transparency InternaƟonal: 
L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency InternaƟonal misura la percezione della 
corruzione nel seƩore pubblico e nella poliƟca in numerosi Paesi di tuƩo il Mondo. Lo fa basandosi 
sull’opinione di esperƟ e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuƟ molto corroƫ, 
a 100, per quelli “puliƟ”. Il punteggio dell’Italia nel 2023 è 56, stabile rispeƩo al 2021 e al 2022 e ben 
tre punƟ in più rispeƩo al 2020. L’andamento è posiƟvo dal 2012: in dieci anni l’Italia ha guadagnato 
14 punƟ. 
 

 Nell’ulƟma “Relazione sull’aƫvità delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica sulla criminalità organizzata”, presentata al Parlamento nel 2022, che riguarda l’anno 2021 
(l’ulƟma disponibile), non sono presenƟ elemenƟ di parƟcolare interesse ai fini della valutazione del 
contesto esterno e le principali operazioni di polizia riguardavano aƫvità criminose estranee agli 
ambiƟ di aƫvità comunali. 
 

 Direzione InvesƟgaƟva AnƟmafia (DIA) nella Relazione al Parlamento II semestre 2023: nella parte 
relaƟva alla provincia di Treviso non sono emerse operazioni della DIA legate alla corruzione, né 
emergono elemenƟ riguardanƟ il territorio comunale. 
   

 Il Sole 24 ore: classifiche degli indicatori che compongono l’indagine della qualità della vita 
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 Relazione del Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Venezia sull’amministrazione della 
giusƟzia per l’anno 2024: viene rilevato in neƩa diminuzione rispeƩo agli anni precedenƟ il numero 
di procedimenƟ penali relaƟvi a reaƟ corruƫvi. 
 

 Intervista con la polizia locale: nel territorio cornudese non sono accaduti nel corso del 2024 
avvenimenti riconducibili a fenomeni corruttivi. 

 
È stato pubblicato apposito avviso sulla home page del sito web istituzionale dell’ente, dal __/__/____ al 
__/__/____, per l’eventuale presentazione di osservazioni da tenere in considerazione per la predisposizione 
del Piano. Alla scadenza non sono pervenute segnalazioni in merito. 

 
In relazione ai dati emersi dall’analisi del contesto esterno, si ritiene che la loro incidenza sul rischio di 
corruzione dell’amministrazione possa così riassumersi: 

 
Fattore Dato elaborato e incidenza nel PTPC 
Tasso di criminalità generale del territorio di riferimento  Basso  

(poche conseguenze nel processo di analisi 
dei rischi) 

Tasso di presenza della criminalità organizzata e/o di 
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso  

Basso  
(poche conseguenze nel processo di analisi 
dei rischi) 

Reati contro la Pubblica Amministrazione nella Regione Basso  
(poche conseguenze nel processo di analisi 
dei rischi) 

Reati contro la Pubblica Amministrazione nell’ente Basso  
(Nessuna conseguenza nel processo di 
analisi dei rischi) 

Procedimenti disciplinari  Non rilevanti ai fini anticorruttivi 
 
Dall’analisi delle fonƟ sopra citate si può dedurre che il rischio corruzione per questo Ente, tenuto conto della 
collocazione territoriale e della Ɵpologia di Amministrazione, è basso. 
 
 
2.3.2.2 Analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspeƫ correlaƟ all’organizzazione e alla gesƟone per processi che 
influenzano la sensibilità della struƩura al rischio corruƫvo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 
delle responsabilità che il livello di complessità dell’amministrazione.  
Entrambi quesƟ aspeƫ contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 
sul suo livello di aƩuazione e di adeguatezza. 
L’analisi del contesto interno è incentrata:  
-sull’esame della struƩura organizzaƟva e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità;  
-sulla mappatura dei processi e delle aƫvità dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzaƟvi.  
 
 
2.3.2.2.1 I soggeƫ   
I soggeƫ chiamaƟ a darvi aƩuazione sono: 
a) Il Consiglio comunale che, come organo generale di indirizzo poliƟco-amministraƟvo, definisce gli 

obieƫvi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
b)  Giunta Comunale, organo esecuƟvo di indirizzo poliƟco-amministraƟvo: adoƩa il PTPCT e i successivi 

aggiornamenƟ annuali a scorrimento; 



c)  i Responsabili dei Servizi che hanno partecipato per le aƫvità dei seƩori di rispeƫva competenza e a 
cui sono aƩribuite le seguenƟ competenze: 
 svolgono aƫvità informaƟva nei confronƟ del responsabile e dell’Autorità giudiziaria; 
 predispongono la relazione e la connessa aƩestazione di avvenuta applicazione dello stesso per l’Area 

di competenza; 
 partecipano aƫvamente al processo di analisi, ponderazione e gesƟone del rischio, anche 

proponendo le misure di prevenzione; 
 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integraƟvo per quanto riguarda l’Area di 

competenza e verificano le ipotesi di violazione; 
 adoƩano le misure gesƟonali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenƟ disciplinari, la 

sospensione, nonché, in base ai criteri definiƟ dal presente Piano, la rotazione del personale; 
 in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella 

presente soƩosezione; 
 rendono le dichiarazioni previste dalla normaƟva e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o 

incompaƟbilità, assenza di confliƫ di interesse, situazione patrimoniale e reddituale. 
 i dipendenƟ che devono, collaborando aƫvamente con il RPC:  
 partecipare al processo di gesƟone del rischio;  
 effeƩuare la formazione proposta;  
 osservare le misure di prevenzione contemplate dal PTPCT;  
 segnalare eventuali situazioni di rischio e/o di illecito al proprio Responsabile 
 segnalare casi di personale confliƩo di interessi al Responsabile sovraordinato;  
 aƩenersi al Codice di Comportamento IntegraƟvo adoƩato dall’Ente di appartenenza.  

d)  l’organismo di valutazione che svolge i compiƟ propri connessi alla trasparenza amministraƟva, esprime   
parere sul Codice di comportamento adoƩato dall’amministrazione e verifica che il piano anƟcorruzione 
sia coerente con gli obieƫvi stabiliƟ nei documenƟ di programmazione strategico/gesƟonale dell’ente e 
che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obieƫvi connessi 
all’anƟcorruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis della legge 190/2012 e art. 44 del decreto 
legislaƟvo 33/2013). Offre inoltre un supporto metodologico al RPCT per la correƩa aƩuazione del 
processo di gesƟone del rischio corruƫvo e verifica i contenuƟ della relazione annuale del RPCT recante 
i risultaƟ dell’aƫvità svolta; 

f)   i Collaboratori che devono:  
 osservare le misure previste dal PIAO;  
 segnalare le eventuali situazioni di rischio e/o di illecito rispeƫvamente al RPCT o all’UPD;  
 aƩenersi al Codice di Comportamento IntegraƟvo adoƩato dall’Ente di appartenenza.  

g) l’Ufficio ProcedimenƟ Disciplinari che provvede ai compiƟ di propria competenza nei procedimenƟ  
     disciplinari; 
h) Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA), (Arch. Flavio Menegat) il quale deve 
provvedere all’aggiornamento annuale delle informazioni e dei daƟ idenƟficaƟvi del comune presso l’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanƟ; 
i)  Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (DoƩ. Giuseppe De Vita, nominato 
con decreto del Sindaco n. 3 del 16/1/2025) svolge i compiƟ aƩribuiƟ dalla legge, dal PNA e dal presente 
Piano, in parƟcolare elabora la proposta di Piano triennale e i suoi aggiornamenƟ e ne verifica l’aƩuazione e 
l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza. Il RPCT presiede alla correƩa applicazione delle misure 
anƟcorruzione e per la trasparenza ed allo svolgimento delle relaƟve aƫvità. In parƟcolare: 

 Vigila sull’aƩuazione, da parte di tuƫ i desƟnatari, delle misure di prevenzione del rischio; 
 Segnala all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenƟ l’aƩuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 
 Indica agli uffici competenƟ all’esercizio dell’azione disciplinare i nominaƟvi dei dipendenƟ che non 

hanno aƩuato correƩamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
 Svolge aƫvità di monitoraggio sulla effeƫva pubblicazione dei daƟ previsƟ dalla normaƟva vigente, 

assicurando anche che venga rispeƩata la “qualità” dei daƟ.2 
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l)  StruƩura di controllo interno esercita le funzioni di controllo successivo di regolarità amministraƟva 
previste dall’art. 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000. 
Per l’adozione della presente soƩosezione sono state coinvolte tuƩe le struƩure amministraƟve dell’ente e la 
proposta è stata presentata dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT), individuato -come 
deƩo- nel Segretario comunale DoƩ. Giuseppe De Vita con decreto del Sindaco n. 3 del 16/1/2025. 
 
 
2.3.2.2.2 La struƩura organizzaƟva del Comune 

Nella struƩura organizzaƟva del Comune, sono aƩualmente (31/12/2024) presenƟ n. 26 dipendenƟ di cui n. 4 
incaricaƟ di Posizione OrganizzaƟva e il Segretario Comunale. Si rinvia alla Sezione Organizzazione e Capitale 
Umano del PIAO.  
Il Comune di Pocenia è stato interessato dalle elezioni amministraƟve nel 2024. 
Il Consiglio Comunale è composto da 12 consiglieri oltre al Sindaco; la Giunta Comunale da 4 assessori oltre al 
Sindaco. 
 
La struƩura poliƟca del Comune è composta da: 

• Sindaco, che ha deleghe specifiche in materia di Affari generali, Personale, Organismi e Società 
partecipate. Sanità, Polizia Locale, Protezione Civile, Transizione Digitale, Coordinamento 
Strategico PNRR, Lavori Pubblici, Edilizia ScolasƟca, Patrimonio e Sicurezza idrogeologica; 

• un assessore Vice Sindaco con deleghe in materia di Sport, Associazioni, Gemellaggi, 
Manifestazioni ed evenƟ, Turismo e promozione del territorio, Ambiente, Transizione ecologica 
e Decoro urbano; 

• un assessore con deleghe relaƟve a Servizi Sociali e alla Persona, PoliƟche per la famiglia e 
l'inclusione LavoraƟva, Disabilità, Pari opportunità e Relazioni con la Casa di Riposo; 

• un assessore con deleghe a Cultura, Biblioteca, Pubblica Istruzione e Relazioni con la scuola 
dell'Infanzia e Nido integrato; 

• un assessore con deleghe a Bilancio, TribuƟ, Commercio ed Aƫvità produƫve, UrbanisƟca, 
Pianificazione del territorio, Rigenerazione urbana e al Bosco del Fagarè. 

 
Da un punto di vista della struƩura burocraƟca, il Comune, privo di dirigenza, è organizzato in cinque Aree, 
intese come massima unità organizzaƟva reƩa da un dipendente con posizione organizzaƟva ai sensi dell’art. 
109, comma 2, D. Lgs 267/2000. I responsabili di ciascuna area sono individuaƟ dal Sindaco e svolgono le 
funzioni dirigenziali previste dall’arƟcolo 107 del D. Lgs. 267/2000. Il personale è composto da 12 dipendenƟ, 
alcuni dei quali adibiƟ ad aƫvità esterne di operaio. 
Le Aree sono le seguenƟ: 
i) Area amministraƟva (Segreteria, Gemellaggi, Progeƫ Intercomunali, Servizi Demografici ed EleƩorali, 
Cultura e Associazioni) il cui responsabile è un dipendente a tempo pieno e indeterminato appartenente alla 
cat. D; 
ii) Area economico-finanziaria (Servizi finanziari, servizi tributari, gesƟone risorse umane, Centro 
elaborazione daƟ, Polizia municipale e controllo del territorio) il cui responsabile è un dipendente a tempo 
pieno e indeterminato, appartenente alla Categoria D; 
iii) Area Tecnica – UrbanisƟca (UrbanisƟca e GesƟone del territorio, Sportello Unico Edilizia, Commercio, 
EvenƟ e SpeƩacoli e ambiente) il cui responsabile è un dipendente a tempo pieno e indeterminato 
appartenente alla Categoria D; 
iv) Area Sociale, il cui responsabile è ad interim il Ɵtolare dell’Area economico-finanziaria; 
v)  Area Tecnica – Lavori Pubblici (Lavori Pubblici, Manutenzioni, Patrimonio, Ambiente ed Ecologia, 
 Protezione Civile, EvenƟ e SpeƩacoli, Pianificazione di interesse pubblico), il cui responsabile è un dipendente 
a tempo pieno e indeterminato appartenente alla Categoria D. 
L’Ente è sede di Segreteria comunale vacante, dispone di un Segretario Comunale in reggenza a scavalco, che 
ha preso servizio il 7 gennaio 2025 e che è stato nominato RPCT con Decreto del Sindaco n. 3 del 16/1/2025. 

Il Comune gesƟsce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni/EnƟ ed in parƟcolare: 
- con deliberazione Giunta n. 120 del 16/10/2014 ha aderito alla Stazione Unica Appaltante “Provincia di 

Treviso”; 



- con deliberazione consiliare n. 51 del 03.12.2019 ha prorogato il servizio associato di elaborazione e gesƟone 
sƟpendi con il Comune di Maser; 

- con deliberazione consiliare n. 43 del 27.09.2021 ha aderito alla Centrale Unica di CommiƩenza (C.U.C.) del 
Camposampierese per l'espletamento "una tantum" di specifiche gare d'appalto; 

- con deliberazione consiliare n. 50 del 22.11.2021 ha approvato lo schema di convenzione tra i Comuni 
interessaƟ per la gesƟone in forma associata del servizio di ricovero, custodia e mantenimento cani 
presso il “rifugio del cane” di Ponzano Veneto (TV); 

- con deliberazione di Giunta n. 154 del 12.12.2019 ha approvato lo schema di convenzione con la Provincia 
di Treviso Centro Servizi Biblioteche per l'adesione al sistema bibliotecario provinciale; 

- con deliberazione consiliare n. 5 del 01.02.2021 ha approvato il rinnovo della convenzione Bam (biblioteche 
area montebellunese) fino al 2025; 

- con deliberazione consiliare n. 58 del 28.12.2021 ha aderito alla convenzione per l’aƩuazione delle poliƟche 
giovanili dell’area montebellunese; 

- con deliberazione consiliare n. 38 del 30.11.2023 ha aderito alla convenzione con i comuni di Cavaso del 
Tomba, Valdobbiadene e Possagno per il trasporto degli alunni disabili; 

- con deliberazione consiliare n. 15 del 08.06.2023 ha aderito alla gesƟone associata della Centrale Unica 
dell’area montebellunese. 

 
In relazione ai già menzionaƟ servizi viene assicurato il coordinamento delle aƫvità legate alla gesƟone del 
rischio corruzione con i Comuni associaƟ come previsto dal PNA 2016 al paragrafo 3.2. 
Per quanto riguarda le poliƟche, gli obieƫvi, le strategie nonché le risorse finanziarie a disposizione dell’ente, 
si fa rinvio al Documento Unico di Programmazione e al Bilancio di previsione 2025 – 2027 pubblicato ai 
seguenƟ link:   

hƩps://servizi.comune.cornuda.tv.it/ServiziOnLine/AmministrazioneTrasparente/AmministrazioneTrasparen
te?idschedaam=112&ispea=False&anno=2022&idsezione=86&permalink#Documento_Unico_di_Programm
azione__D_U_P__ 
hƩps://servizi.comune.cornuda.tv.it/ServiziOnLine/AmministrazioneTrasparente/AmministrazioneTraspa
rente?idschedaam=112&ispea=False&anno=2022&idsezione=86&permalink#Bilancio_prevenƟvo  
 
2.3.2.2.3 Individuazione delle aree di rischio 
L’aspeƩo centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei daƟ generali 
relaƟvi alla struƩura e alla dimensione organizzaƟva, è la cosiddeƩa mappatura dei processi, consistente nella 
individuazione e analisi dei processi organizzaƟvi. L’obieƫvo è che l’intera aƫvità svolta dall’Amministrazione 
venga gradualmente esaminata al fine di idenƟficare le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’aƫvità stessa, risulƟno potenzialmente esposte a rischi corruƫvi3. 
L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tuƩe le 
amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenƟ di: 

a) concorsi e prove seleƫve per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'arƟcolo   
24 del decreto legislaƟvo n. 150 del 2009; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contraƫ pubblici relaƟvi a lavori, servizi e forniture, di 
cui al d.lgs. n. 50/2016; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, ausili finanziari, nonché aƩribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enƟ pubblici e privaƟ; 

d) autorizzazione o concessione. 
 
L’allegato 2 del P.N.A. 2013 prevede, peraltro, l’arƟcolazione delle citate aree in soƩo aree, e più precisamente: 
A) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
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B) Area: contraƫ pubblici 

1. Definizione dell’oggeƩo dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/isƟtuto per l’affidamento 
3. RequisiƟ di qualificazione 
4. RequisiƟ di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. AffidamenƟ direƫ 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. VarianƟ in corso di esecuzione del contraƩo 
12. Subappalto 
13. UƟlizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternaƟvi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contraƩo 
 

C) Area: provvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica dei desƟnatari privi di effeƩo economico direƩo ed 
immediato per il desƟnatario 

1. ProvvedimenƟ amministraƟvi vincolaƟ nell’ an 
2. ProvvedimenƟ amministraƟvi a contenuto vincolato 
3. ProvvedimenƟ amministraƟvi vincolaƟ nell’an e a contenuto vincolato 
4. ProvvedimenƟ amministraƟvi a contenuto discrezionale 
5. ProvvedimenƟ amministraƟvi discrezionali nell’an 
6. ProvvedimenƟ amministraƟvi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
D) Area: provvedimenƟ ampliaƟvi della sfera giuridica dei desƟnatari con effeƩo economico direƩo ed 
immediato per il desƟnatario 

7. ProvvedimenƟ amministraƟvi vincolaƟ nell’ an 
8. ProvvedimenƟ amministraƟvi a contenuto vincolato 
9. ProvvedimenƟ amministraƟvi vincolaƟ nell’ an e a contenuto vincolato 
10. ProvvedimenƟ amministraƟvi a contenuto discrezionale 
11. ProvvedimenƟ amministraƟvi discrezionali nell’an 
12. ProvvedimenƟ amministraƟvi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
L’aggiornamento del P.N.A. 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, ha aggiunto le seguenƟ aree: 
E) Area: GesƟone delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. AccertamenƟ  
2. Riscossioni 
3. Impegni di spesa 
4. Liquidazioni 
5. PagamenƟ 
6. Alienazioni 
7. Concessioni e locazioni 

 
F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

1. Controlli 
2. Sanzioni 

 
G) Area: Incarichi e nomine 

1. Incarichi 
2. Nomine 

 



H) Area Affari legali e contenzioso 
1. RisarcimenƟ  
2. Transazioni  

 
Gli aggiornamenƟ 2016 e 2018 hanno, inoltre, aggiunto rispeƫvamente le seguenƟ aree: 
I) Area: Governo del Territorio 
L) Area: GesƟone RifiuƟ 
 
In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tuƩa l’aƫvità svolta dall’Ente è parso 
necessario annoverare le seguenƟ ulteriori aree con le relaƟve sub aree: 
M) Area: Servizi demografici 

1. Anagrafe 
2. Stato civile 
3. Servizio eleƩorale 
4. Leva militare 

 
N) Area: Affari isƟtuzionali  

1. GesƟone protocollo 
2. Funzionamento organi collegiali  
3. GesƟone aƫ deliberaƟvi  

 
Tutte queste aree sono utilizzate nel presente piano quali aggregati omogenei di processi, ad eccezione 
dell’area Gestione Rifiuti. Infatti ai sensi del D. Lgs. 152/2006 Codice dell’Ambiente spettano alle Regioni le 
attività di gestione dei rifiuti. 
La Regione Veneto con D.G.R.V. n. 13 del 21.01.2014, secondo i criteri di efficacia, efficienza ed economicità 
previsti dal comma 1 dell’art. 3 della L.R. 52/2012, ha individuato i Bacini Territoriali per l’esercizio in forma 
associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, tra i 
quali il Bacino territoriale denominato “Destra Piave” denominato Consiglio di Bacino Priula costituito 
mediante integrazione dei preesistenti Consorzi Intercomunale Priula e Consorzio Azienda intercomunale di 
Bacino Treviso Tre, ai sensi del comma 5 dell’art. 4 della L.R. n. 52/2012, al quale appartengono 49 Comuni, 
tra i quali anche il Comune di CORNUDA, già ricadenti nell’Ambito Territoriale della soppressa Autorità di 
Bacino Nord-Orientale TV2 e TV3. 
L’organo di governo del Bacino Territoriale Destra Piave è il Consiglio di Bacino Priula, istituitosi con 
convenzione dai rappresentanti dei 49 Comuni appartenenti all’Ambito al quale il Comune di Cornuda ha 
aderito con deliberazione C.C. n. 2 del 05/03/2015. Trattasi di consorzio volontario ex art. 31 del D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267 a cui compete anche l’adozione del Piano per la Prevenzione della Corruzione. 
In relazione a quanto sopra, nel Comune di Cornuda non sono presenti processi relativi all’area Gestione 
rifiuti. 
 
2.3.2.2.4 La mappatura dei processi  
La mappatura dei processi consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto 
anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 
quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 
Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 
delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esterno all’Amministrazione (utente)4.  
Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i procedimenti 
amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti 
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amministrativi sono formalizzati, mentre il processo riguarda il modo concreto in cui l’amministrazione 
ordinariamente agisce, e che tiene anche conto delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti 
esterni all’amministrazione che nel processo intervengono. 
L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi: 
A) idenƟficazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolƟ 
dall’amministrazione 
B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle aƫvità che scandiscono 
e compongono il processo, dei soggeƫ che svolgono le aƫvità e nell’individuazione della responsabilità 
complessiva del processo5; 
C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elemenƟ descriƫvi del 
processo illustraƟ nella fase precedente. 
 
Per addivenire all’idenƟficazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha cosƟtuito 
e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai Responsabili dei servizi dell’ente. Data l’approfondita 
conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenƟ, dei processi e delle aƫvità svolte dal proprio 
seƩore, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi svolƟ all’interno dell’Ente ed elencarli nella Tavola 
allegato 1 “Catalogo dei processi” raggruppandoli in aree di rischio. 
Si riƟene che l’allegato “Catalogo dei processi”, nell’enucleare ben trenta processi nell’ambito dell’Area 
Contraƫ Pubblici, risulƟ adeguato rispeƩo alla raccomandazione di Anac6, affinché le Amministrazioni si 
concentrino sui processi in cui sono gesƟte risorse finanziarie, in primo luogo dei PNRR e dei fondi struƩurali. 
Per quanto riguarda la descrizione deƩagliata dei processi, traƩandosi di un’aƫvità molto complessa, risulta 
indispensabile provvedervi gradualmente. La descrizione è fin qui avvenuta mediante indicazione delle fasi e 
delle aƫvità che scandiscono e compongono il processo, dei soggeƫ che svolgono le relaƟve aƫvità e della 
responsabilità complessiva del processo e risulta riportata nella Tavola allegato 2 “Descrizione deƩagliata 
dei processi”.   
L’ulƟma fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione”7 tabellare degli elemenƟ 
descriƫvi del processo sopra illustraƟ.  
Nel presente Piano deƩa rappresentazione è stata svolta all’interno dell’allegato 1. Catalogo dei processi, 
dell’allegato 2. Descrizione deƩagliata dei processi e dell’allegato 5. Misure prevenƟve. 
In relazione ai daƟ analizzaƟ nell’ambito del contesto interno riferiƟ all’annualità trascorsa, si riƟene che la 
loro incidenza sul rischio di corruzione dell’Amministrazione possa così riassumersi: 
 
 

Indicatore 
Sussistenza (sì/no) e 

n.  
Valutazione su rischio di 
corruzione 
(basso/medio/alto) 

Procedimenti penali avviati nei confronti dei 
dipendenti dell’Ente nella scorsa annualità 

No  
n. 0 

BASSO 

Segnalazioni di whistleblowing pervenute No  
n. 0 

BASSO 

Procedimenti disciplinari No  
n. 0 

BASSO 
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2.3.3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
L’idenƟficazione degli evenƟ rischiosi ha l’obieƫvo di individuare quei comportamenƟ o faƫ che possono 
verificarsi in relazione ai processi di perƟnenza di questo Comune, tramite cui si concreƟzza il fenomeno 
corruƫvo8.    
 
2.3.3.1 IdenƟficazione degli evenƟ rischiosi 
L’idenƟficazione degli evenƟ rischiosi ha l’obieƫvo di individuare quei comportamenƟ o faƫ che possono 
verificarsi in relazione ai processi di perƟnenza di questo Comune, tramite cui si concreƟzza il fenomeno 
corruƫvo9.    
L’aƫvità di idenƟficazione è stata effeƩuata mediante l’analisi delle seguenƟ fonƟ informaƟve: 

 contesto interno ed esterno dell’Ente, 
 incontri con i Responsabili dei servizi che abbia conoscenza direƩa sui processi e quindi delle relaƟve 

criƟcità; 
 Indicazioni traƩe dal PNA 2013, con parƟcolare riferimento alla lista esemplificaƟva dei rischi di cui 

all’Allegato 3 e del suo aggiornamento punto 6.4 Parte Generale – Determinazione ANAC n. 12/2015, 
nonché dal PNA 2016 con parƟcolare riferimento alla Parte speciale – ApprofondimenƟ – capitolo VI 
Governo del territorio. 

 
L’idenƟficazione degli evenƟ rischiosi è stata aƩuata partendo dalla mappatura dei processi.  Sempre secondo 
gli indirizzi del PNA, e in aƩuazione del principio della “gradualità”, si procederà ad analizzare livelli 
maggiormente deƩagliaƟ – da processo ad aƫvità - per gli ambiƟ maggiormente esposƟ a rischi corruƫvi.  
L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della Tavola allegato 3 “Registro degli evenƟ rischiosi”. 
 
2.3.3.2 Analisi del rischio 
L’analisi del rischio è stata effeƩuata tramite due strumenƟ: 
A) l’analisi dei faƩori abilitanƟ, cioè l’analisi dei faƩori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenƟ o faƫ di corruzione  
B) la sƟma del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato ad ogni processo o 
aƫvità. 
 
2.3.3.2.1 Esame dei faƩori abilitanƟ 
Seguendo le indicazioni del PNA 201910 sono staƟ individuaƟ i seguenƟ faƩori abilitanƟ e per ciascuno di essi 
è stato previsto un percorso guidato per determinarne la loro incidenza su ogni singolo processo. 
 

FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO  
Presso l’amministrazione sono già staƟ predisposƟ strumenƟ di controllo relaƟvi agli evenƟ rischiosi? 
Sì, il processo è oggeƩo di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggeƫ =  1 
Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivanƟ dal faƩo che il processo è gesƟto anche da soggeƫ 
diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adoƩato l’output = 2 
No, non vi sono misure e il rischio è gesƟto dalla responsabilità dei singoli = 3 
  
FATTORE 2: TRASPARENZA   
Il processo è oggeƩo di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno dell’ente, 
stakeholder, soggeƫ terzi? 
Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente = 1 
Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter = 2 
No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente = 3 
  
FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO  
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Si traƩa di un processo complesso? 
No il processo è meramente operaƟvo o richiede l’applicazione di norme elementari = 1 
Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente conosciute 
= 2 
Sì il processo richiede l’applicazione di norme di deƩaglio complesse e/o poco chiare, note nello specifico ai 
soli uffici competenƟ = 3 
  
FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL PERSONALE  
Il processo è gesƟto sempre dai medesimi soggeƫ, da singoli o piccoli gruppi non sosƟtuibili perché non è 
facilmente aƩuabile la rotazione del personale? 
No il processo è trasversale ed è gesƟto da diversi dipendenƟ, su cui avvengono forme di rotazione (es. presenze 
allo sportello) = 1 
Sì il processo è gesƟto da uno o pochi funzionari, non facilmente sosƟtuibili con criteri di rotazione, ma ciò 
impaƩa relaƟvamente sul rischio corruƫvo perché il processo in altre fasi viene visto o gesƟto indireƩamente 
da altri soggeƫ dell’organizzazione = 2 
Sì il processo è gesƟto da uno o pochi funzionari, non facilmente sosƟtuibili con criteri di rotazione, e ciò impaƩa 
sul rischio corruƫvo perché il processo non viene visto o gesƟto indireƩamente da altri soggeƫ 
dell’organizzazione = 3 
  
FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE ADDETTO AI PROCESSI  

Il processo è gesƟto da soggeƫ la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso? 

Sì, gli uffici hanno struƩurazione e competenza adeguata alla gesƟone del processo = 1 
Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale = 2 
No, il processo è gesƟto da soggeƫ che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento = 3 
  
FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLOGICA  
Il personale che gesƟsce il processo è stato oggeƩo specifica formazione, sia tecnica sia relaƟva a quesƟoni 
comportamentali, eƟche e deontologiche? 
Sì, il personale coinvolto è stato oggeƩo di formazione generale in materia di anƟcorruzione, sia specifiche ad 
hoc per il Ɵpo di processo = 1 
Sì, il personale coinvolto è stato oggeƩo solo di formazione generale sulle temaƟche delle responsabilità penali, 
comportamentali e deontologiche = 2  
No, il personale coinvolto non è stato oggeƩo di formazione = 3 
 

 
Il grado di incidenza di ciascun faƩore abilitante è stato determinato mediante l’uƟlizzo di una scala di 
misurazione ordinale arƟcolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in 
caso di risposta n. 3).  
L’incidenza complessiva di tuƫ faƩori abilitanƟ su ciascun processo è stata successivamente determinata 
uƟlizzando il conceƩo staƟsƟco della “moda”, cioè aƩribuendo il valore che si è presentato con maggiore 
frequenza. Nel caso di più valori presenƟ con la stessa frequenza si è preferito scegliere quello più alto per 
evitare la soƩosƟma del rischio. 
 
 
2.3.3.2.2 Formulazione di un giudizio sinteƟco 
Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire il livello di 
esposizione al rischio di evenƟ corruƫvi. Tale aƫvità è stata importante per individuare i processi e le aƫvità 
su cui concentrare l’aƩenzione sia per la progeƩazione o per il rafforzamento delle misure di traƩamento del 
rischio, sia per l’aƫvità di monitoraggio da parte del RPCT. 
Gli indicatori di rischio uƟlizzaƟ sono staƟ individuaƟ seguendo le indicazioni del PNA 2019 e anche in questo 
caso è stato previso un percorso guidato per misurare il livello del rischio. 



 
INDICATORE 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO  
Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i desƟnatari del processo? 
No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi = 1 
Sì, anche se i benefici non sono di enƟtà tale da destare interessi di sorta = 2 
Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significaƟvi = 3 
  
INDICATORE 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA 
Il processo è caraƩerizzato da aspeƫ discrezionali in capo al personale istruƩore o apicale? 
No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di discrezionalità = 1 
Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai soggeƫ 
coinvolƟ = 2 
Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai soggeƫ 
coinvolƟ = 3 
  
INDICATORE 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA  
In passato si sono manifestaƟ, presso l’ente o presso enƟ analoghi della regione, evenƟ corruƫvi 
(penalmente o disciplinarmente rilevanƟ) riferibili al processo? 
No, dall’analisi dei faƩori interni non risulta = 1 
Sì, ma riferiƟ ad enƟ analoghi al nostro situaƟ nel contesto territoriale provinciale = 2 
Sì = 3 

 
INDICATORE 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE 
Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risenƟrebbe l'operaƟvità dell'Ente e la sua 
immagine? 

1) vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio conƟnuerebbe a funzionare = 1 
2) vi sarebbero problemaƟche operaƟve, superabili con una diversa organizzazione del lavoro = 2 
3) vi sarebbero problemaƟche operaƟve che possono compromeƩere gli uffici e in generale la 

governance = 3 
 
Il grado di incidenza di ciascun indicatore di rischio, in analogia a quanto previsto per i faƩori abilitanƟ, è stato 
determinato mediante l’uƟlizzo di una scala di misurazione ordinale arƟcolata in BASSO (in caso di risposta n. 
1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 3).  
L’incidenza complessiva di tuƫ gli indicatori su ciascun processo è stata successivamente determinata 
uƟlizzando il conceƩo staƟsƟco della “moda”, cioè aƩribuendo il valore che si è presentato con maggiore 
frequenza. Nel caso di più valori presenƟ con la stessa frequenza si è preferito scegliere quello più alto per 
evitare la soƩosƟma del rischio 
Dopo aver aƩribuito i valori alle singole variabili dei faƩori abilitanƟ e degli indicatori di rischio e aver 
proceduto all’elaborazione del valore sinteƟco di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si è 
proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo aƩraverso la combinazione logica dei due 
faƩori secondo i criteri indicaƟ nella tabella seguente. 
 

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI RISCHIO LIVELLO COMPLESSIVO DI RISCHIO 
ALTO  ALTO CRITICO 
ALTO MEDIO 

ALTO 
MEDIO ALTO 
ALTO BASSO   

MEDIO MEDIO MEDIO 
BASSO  ALTO 
MEDIO  BASSO BASSO 
BASSO  MEDIO 



BASSO BASSO MINIMO 
 
L’allegato 4 “Misurazione del livello di esposizione al rischio” riporta la valutazione complessiva del livello 
di esposizione. 
 
 
2.3.3.2.3 Ponderazione del rischio  
La ponderazione del rischio è l’ulƟma delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 
Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiƟ dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un traƩamento e le relaƟve priorità di aƩuazione”. 
La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al 
rischio e la priorità di traƩamento dei rischi. 
In questa fase il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 
1) assegnare la massima priorità ai processi che hanno oƩenuto una valutazione complessiva di rischio 
ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione, 
2) prevedere "misure specifiche" in parƟcolare per gli oggeƫ di analisi con valutazione complessiva di 
rischio ALTO e CRITICO. 
 
2.3.4  IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
Il traƩamento del rischio consiste nell’individuare i correƫvi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla 
base delle priorità emerse in sede di valutazione degli evenƟ rischiosi. In tale fase, si progeƩa l’aƩuazione di 
misure specifiche e puntuali e si prevedono scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare 
anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astraƩe e non aƩuabili. 
Per misura si intende ogni intervento organizzaƟvo, iniziaƟva, azione, o strumento di caraƩere prevenƟvo 
ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate in “generali”, che si 
caraƩerizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, 
intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove incidono su problemi 
specifici individuaƟ tramite l’analisi del rischio.  
Le misure, sia generali che specifiche, sono state puntualmente indicate, descriƩe e riparƟte per singola area 
di rischio nella Tavola allegato 5 Misure prevenƟve che comprende altresì un sinteƟco riepilogo del sistema 
di gesƟone del rischio corruƫvo previsto dal presente piano. 
Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) sono riassunte 
nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i riferimenƟ normaƟvi e descriƫvi. Alcune di queste 
misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo di astensione) vanno applicate a tuƫ i 
processi individuaƟ nel catalogo allegato al presente piano e da tuƫ i soggeƫ coinvolƟ negli stessi. 
Per la prevenzione dei rischi sono adoƩate specifiche di prevenzione, nell’ambito delle seguenƟ categorie di 
misure: 
1) di controllo; 
2) di trasparenza; 
3) di definizione e promozione dell’eƟca e di standard di comportamento; 
4) di regolamentazione; 
5) di semplificazione;  
6) di formazione;  
7) di rotazione; 
8) di disciplina del confliƩo di interessi. 
Vengono adoƩate le seguenƟ misure di prevenzione comuni a tuƩe le aree ed aƫvità a rischio, cui si 
aggiungono quelle specifiche per i singoli procedimenƟ e/o processi:  
 
2.3.4.1 AdempimenƟ relaƟvi alla trasparenza – Rinvio 
In ordine alle misure relaƟve alla trasparenza, si rinvia alla sezione 5. Trasparenza del presente Piano e 
all’allegato 6 – Elenco obblighi di pubblicazione. 



 
2.3.4.2 Doveri11 di comportamento 
Inserimento nei contraƫ nei contraƫ di specifiche clausole che prescrivono l’obbligo di rispeƩo del Codice di 
comportamento e del Codice di comportamento integraƟvo e la relaƟva causa di risoluzione in caso di 
inadempimento. 
Si rinvia al Codice generale emanato con DPR n. 62/2013 nonché al codice comunale integraƟvo e specificaƟvo 
di quello generale, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 150 del 05/12/2013 e successive 
modificazioni con deliberazione di Giunta n. 9/2017 che, anche se non materialmente allegaƟ al presente 
piano, ne fanno parte integrante. Si rinvia altresì alle “Linee guida in materia di codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche” approvate da Anac con deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020. 
Con D.P.R. n. 81/2023 sono state apportate alcune modifiche al D.P.R. n. 62/2013. Le principali novità 
riguardano l’introduzione dei due nuovi arƟcoli 11-bis e 11-ter, che traƩano la materia dell’uƟlizzo delle 
tecnologie informaƟche e dei social media, a tutela principalmente dell’immagine della pubblica 
amministrazione. È prevista altresì la possibilità per le amministrazioni di adoƩare una “social media policy”, 
al fine di individuare le condoƩe che possono danneggiare la reputazione delle amministrazioni.  
Il Comune ha già adeguato le diposizioni del Codice di comportamento comunale alle disposizioni introdoƩe 
dal D.P.R. 81/2023.  
 
2.3.4.3 Rotazione ordinaria del personale 
L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale addeƩo alle aree a più elevato rischio di 
corruzione, rappresenta una misura di parƟcolare rilievo nelle strategie di prevenzione della corruzione, 
evidenzia che, in ragione delle ridoƩe dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale operante al suo 
interno, deƩa rotazione potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell’azione amministraƟva, tale da 
precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera oƫmale i servizi ai ciƩadini.  
Tra l’altro, è lo stesso legislatore per assicurare il “correƩo funzionamento degli uffici”, consente di 
soprassedere alla rotazione di dirigenƟ (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulƟ incompaƟbile con 
la rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1, comma 221, della legge 208/2015).   
L’aƩuale dotazione organica del Comune di Cornuda è limitata e non consente, di faƩo, l’applicazione concreta 
e sistemaƟca del criterio della rotazione. In parƟcolare risulta difficile aƩuare la rotazione dei dirigenƟ 
tenendo conto della sostanziale infungibilità delle professionalità in organico. 
L’allegato 2 al PNA 2019, suggerisce infaƫ alle PA che si trovano nell'impossibilità di uƟlizzare la rotazione 
come misura di prevenzione, di operare scelte organizzaƟve nonché di adoƩare altre misure di natura 
prevenƟva che possano avere effeƫ analoghi riƟene opportuno implementare modalità operaƟve che 
favoriscano una maggiore condivisione delle aƫvità fra gli operatori, avendo cura di favorire altresì la 
trasparenza interna delle aƫvità. 
 
2.3.4.3.1 Rotazione straordinaria del personale 
L’art. 16, comma 1, leƩ. 1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigenƟ di uffici dirigenziali generali 
provvedono al monitoraggio delle aƫvità nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell’ufficio a cui sono preposƟ, disponendo, con provvedimento moƟvato, la rotazione del personale nei casi 
di avvio di procedimenƟ penali o disciplinari per condoƩe di natura corruƫva”. Sarà cura di ogni Responsabile 
dei Servizi dare aƩuazione a quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un 
Responsabile speƩerà al Sindaco adoƩare il relaƟvo provvedimento. 
Per tuƫ i profili che aƩengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019. 
 
2.3.4.4 Obbligo di astensione in caso di confliƩo di interessi  
L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdoƩo dall’art. 1, comma 41, della legge 190/2012, stabilisce che “Il 
responsabile del procedimento e i Ɵtolari degli uffici competenƟ ad adoƩare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli aƫ endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di confliƩo di interessi, 
segnalando ogni situazione di confliƩo, anche potenziale.” 
La norma conƟene due prescrizioni:  

 
11 PNA 2019 pag. 42 e seguenti 



 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il Ɵtolare dell’ufficio 
competente ad adoƩare il provvedimento finale ed i Ɵtolari degli uffici competenƟ ad adoƩare aƫ 
endoprocedimentali nel caso di confliƩo di interesse anche solo potenziale; 

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggeƫ.  
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla 
decisione (sia essa endoprocedimentali o meno) del Ɵtolare dell’interesse, che potrebbe porsi in confliƩo con 
l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il 
desƟnatario del provvedimento, gli altri interessaƟ e contro interessaƟ. 
Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dagli arƩ. 6, 7 e 14 del Codice di comportamento generale emanato con 
DPR n. 62/2013, dagli arƩ.5 e 6 del Codice di comportamento comunale. 
Per quanto riguarda la materia di contraƫ pubblici, il PNA 202212 ha dedicato una sezione specifica al 
confliƩo di interessi dando indicazioni in merito all’ambito di applicazione della normaƟva e alle misure di 
prevenzione del confliƩo di interessi da adoƩare in ogni stazione appaltante.  
Il D. Lgs. 36/2023, all’art. 16, ha definiƟvo e delineato le situazioni di confliƩo nell’ambito dello svolgimento 
delle procedure di aggiudicazione ed esecuzioni degli appalƟ e delle concessioni. La normaƟva impone al 
personale che versa in situazioni di confliƩo di interessi di darne comunicazione alla stazione appaltante e di 
astenersi dal partecipare alle stesse e alle stazioni appaltanƟ di vigilare circa l’osservanza di deƫ obblighi da 
parte del personale impiegato nell’espletamento delle suddeƩe procedure. 

 
2.3.4.5 Conferimento e autorizzazione incarichi   
Il cumulo in capo ad un medesimo soggeƩo di incarichi conferiƟ dall’amministrazione può comportare il 
rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’aƫvità 
possa essere indirizzata verso fini privaƟ o impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, sopraƩuƩo se 
extraisƟtuzionali, da parte del dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di confliƩo di interesse che 
possono compromeƩere il buon andamento dell’azione amministraƟva, ponendosi altresì come sintomo 
dell’evenienza di faƫ corruƫvi. Conseguentemente non possono essere conferiƟ ai dipendenƟ incarichi, non 
compresi nei compiƟ e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsƟ o disciplinaƟ da leggi o altre 
forme normaƟve, o che non siano espressamente autorizzaƟ. 
In ogni caso, il conferimento operato direƩamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio 
di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri 
enƟ pubblici o privaƟ o persone fisiche, che svolgono aƫvità d’impresa o commerciale, sono disposƟ, secondo 
quanto previsto dal regolamento comunale che individua gli incarichi vietaƟ ai dipendenƟ comunali nonché i 
criteri e le procedure di conferimento e di autorizzazione di incarichi extraisƟtuzionali ai dipendenƟ medesimi 
approvato dalla  Giunta comunale con deliberazione n. 3 del 11.03.2010, in aƩuazione dell’art. 53, comma 
3bis, del D.lgs. 165/2001. 
 
2.3.4.6 Inconferibilità e incompaƟbilità per incarichi dirigenziali  
In aƩuazione del comma 49, art. 1, della legge n. 190/2012, il legislatore ha adoƩato il D. Lgs. n. 39/2013 
recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompaƟbilità degli incarichi dirigenziali e di verƟce nelle 
PA, per la prima volta specificamente consideraƟ nell'oƫca di prevenzione dei fenomeni di corruzione e di 
caƫva amministrazione. Il Comune applica puntualmente le disposizioni del D. Lgs. 39/2013 ed in parƟcolare 
l'art. 20, rubricato: “dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompaƟbilità”. 
In aƩuazione degli arƩ. 3, 9 e 12 nonché dell'art. 20 del citato decreto legislaƟvo, il Responsabile della 
gesƟone del personale fa soƩoscrivere a tuƫ gli interessaƟ e pubblicare sul sito isƟtuzionale alla sezione 
Amministrazione Trasparente, apposita dichiarazione di insussistenza delle condizioni di inconferibilità e 
incompaƟbilità, che è firmata al momento dell'affidamento dell'incarico. A tal fine è stata predisposta 
apposita modulisƟca da parte del Responsabile anƟcorruzione. 
Sono obbligaƟ al rilascio di deƩa dichiarazione, i dipendenƟ incaricaƟ delle funzioni di Responsabile dei 
servizi, nonché il Segretario generale. 
 
 

 
12 PNA 2022 pagg. 96 e seguenti 



2.3.4.7 Aƫvità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) 
Il comma 16-ter, dell’art. 53, del D. Lgs. n. 165/2001 stabilisce che “I dipendenƟ che, negli ulƟmi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritaƟvi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'arƟcolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, aƫvità lavoraƟva o professionale presso i soggeƫ privaƟ desƟnatari dell'aƫvità della pubblica 
amministrazione svolta aƩraverso i medesimi poteri. I contraƫ conclusi e gli incarichi conferiƟ in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è faƩo divieto ai soggeƫ privaƟ che li hanno conclusi o 
conferiƟ di contraƩare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di resƟtuzione 
dei compensi eventualmente percepiƟ e accertaƟ ad essi riferiƟ”. 
Vengono individuaƟ i soggeƫ a cui si applica il divieto di pantouflage 13 e i presupposƟ della faƫspecie: 

A chi si applica il pantouflage 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001: 
-ai dipendenƟ con rapporto di lavoro indeterminato 
-ai dipendenƟ con rapporto di lavoro determinato 
-ai Ɵtolari di incarichi di cui all’art. 21 del D. Lgs. 39/2013 
A coloro che negli enƟ pubblici economici e negli enƟ di diriƩo privato in controllo pubblico:14 
- rivestano uno degli incarichi di cui all’art.1 del D. Lgs. n. 39/2013, secondo quanto previsto dall’art. 21 del 
medesimo decreto 

PresupposƟ della faƫspecie  
- la sussistenza di un precedente rapporto di pubblico impiego 
- la cessazione del rapporto di pubblico impiego/incarico pubblicisƟco 
- l’assunzione di cariche o incarichi presso il medesimo soggeƩo privato 
- l’esercizio di poteri autoritaƟvi o negoziali da parte del dipendente pubblico nei confronƟ del soggeƩo 
privato durante il triennio precedente all’assunzione dell’incarico 

 
Ai fini dell’applicazione dell’arƟcolo 53, comma 16 ter, D. Lgs. n. 165/2001, è faƩo obbligo di prevedere i 
seguenƟ strumenƟ operaƟvi: 15 
 
1.StrumenƟ di conoscenza/formazione: 
Il RPCT promuove: 

 aƫvità di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema;  
 consulenza e/o supporto agli ex dipendenƟ che, prima di assumere un nuovo incarico, richiedano 

assistenza per valutare l’eventuale violazione del divieto;  
 percorsi formaƟvi in materia di pantouflage per i dipendenƟ in servizio o per i soggeƫ esterni 

nel corso dell’espletamento dell’incarico;  
  

2.StrumenƟ di prevenzione:  
 all’interno del Codice di comportamento, inserimento di un dovere per il dipendente di soƩoscrivere, 

al momento della cessazione dal servizio, previa comunicazione via PEC da parte 
dell’amministrazione, una dichiarazione con cui prende aƩo della disciplina del pantouflage e si 
assume l’impegno di rispeƩarne il divieto; 

 nei contraƫ di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non dirigenziale, la clausola che 
prevede il divieto di prestare aƫvità lavoraƟva (a Ɵtolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) 
per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto a favore dei desƟnatari di provvedimenƟ adoƩaƟ 
o di contraƫ conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

 in caso di soggeƫ esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, una dichiarazione da 
rendere all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispeƩo del divieto di pantouflage;  
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 al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico una dichiarazione da soƩoscrivere con cui il 
dipendente si impegna al rispeƩo del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 
contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;  

 nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, una comunicazione obbligatoria dell’eventuale 
instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro; 

 nei bandi di gara o negli aƫ prodromici agli affidamenƟ, la condizione soggeƫva di non aver concluso 
contraƫ di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver aƩribuito incarichi ad ex-
dipendenƟ che hanno esercitato poteri autoritaƟvi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronƟ per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

 nel paƩo di integrità soƩoscriƩo dai partecipanƟ alle gare ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 
190/2012, l’inserimento di apposite clausole. 
 

3. StrumenƟ di deterrenza: 
 un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggeƫ per i quali emerga il mancato 
rispeƩo dell’art. 53, co. 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, nei bandi di gara, negli aƫ di autorizzazione e 
concessione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enƟ privaƟ, 
nelle Convenzioni comunque sƟpulaƟ dall’Amministrazione. 
 

4.StrumenƟ di verifica: 
Il RPCT svolge verifiche aƩraverso l’uƟlizzo del modello operaƟvo: 

Modello operaƟvo 

Acquisizione delle 
dichiarazioni 

Verifiche in caso di 
omessa 
dichiarazione 

Verifiche in caso di 
acquisita 
dichiarazione 

Verifiche in caso di 
segnalazione/noƟzia circostanziata di 
violazione del divieto 

 AƩraverso uƟlizzo di banche daƟ pubbliche o 
convenzionate 

 

 A campione con definizione di % annua  
 
In caso di irregolarità, il RPCT: 

 trasmeƩe ad ANAC una segnalazione qualificata16 aƩraverso il link hƩps://www.anƟcorruzione.it/-
/segnalazioni-contraƫ-pubblici-e-anƟcorruzione compilando un modulo digitale;17 

 informa l’interessato. 
 
 
2.3.4.8 Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli 
incarichi 
Ai fini dell’applicazione dell’arƟcolo 35-bis del D. Lgs. 165 del 2001 e dell’arƟcolo 3 del D. Lgs.. 39 del 2013 
(inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reaƟ contro la p.a.), l’Amministrazione, per il tramite del 
Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di eventuali precedenƟ penali a carico dei 
dipendenƟ o dei soggeƫ cui si intendono conferire incarichi nelle seguenƟ circostanze: 
 all’aƩo dell’assegnazione, anche con funzioni direƫve, agli uffici preposƟ alla gesƟone delle risorse 

finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contribuƟ e sussidi, ausili finanziari o aƩribuzione di vantaggi economici a soggeƫ pubblici 
e privaƟ; 

 all’aƩo della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per coloro 
che vi fanno parte con compiƟ di segreteria); 

 all’aƩo della formazione di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'aƩribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
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L’accertamento sui precedenƟ penali avviene mediante dichiarazione sosƟtuƟva di cerƟficazione resa 
dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico, aƩestante, oltre all'assenza di cause di confliƩo di 
interessi e/o incompaƟbilità, il faƩo di non aver subito condanne, anche non passate in giudicato, per i reaƟ 
previsƟ nel capo I Ɵtolo II del libro secondo del codice penale (deliƫ di pubblici ufficiali contro la Pubblica 
Amministrazione). 
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne 
viene a conoscenza – al superiore gerarchico e al Responsabile della prevenzione, di essere stato soƩoposto 
a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reaƟ di previsƟ nel capo I del Ɵtolo II del 
libro secondo del codice penale 
Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle aƫvità di cui 
all’art. 35 bis, D. Lgs. n. 165/2001, il RPCT non appena ne sia venuto a conoscenza provvede tempesƟvamente 
a informare gli organi competenƟ della circostanza sopravvenuta ai fini della sosƟtuzione o dell’assegnazione 
ad altro ufficio18. 
 
 
2.3.4.9 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciƟ 
La recente normaƟva di cui al D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 recante “AƩuazione della direƫva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 oƩobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diriƩo dell'Unione e recante disposizioni riguardanƟ la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali”, nonché le linee guida di ANAC, adoƩate con 
delibera 311 del 12 luglio 2023, relaƟve alle procedure per la presentazione e la gesƟone delle segnalazioni 
esterne, hanno novellato l’isƟtuto del whistleblowing. 
La recente normaƟva ha ampliato sia il novero dei soggeƫ che possono effeƩuare segnalazioni, sia le 
condoƩe che possono essere segnalate, perché lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.  
Le segnalazioni, che devono essere effeƩuate sempre nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 
dell’amministrazione pubblica, possono avvenire tramite uno dei seguenƟ canali:  

1. interno (nell’ambito del contesto lavoraƟvo); 
2. esterno (ANAC); 
3. divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi eleƩronici o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone); 
4. denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

L’Ente per quanto riguarda l’isƟtuzione del canale interno di segnalazione prevede che la segnalazione possa 
essere effeƩuata aƩraverso apposito strumento informaƟco di criƩografica ovvero in forma scriƩa con 
consegna al RPCT. 
La gesƟone della segnalazione è a carico del RPCT, il quale, una volta ricevuta la segnalazione, avvisa il 
segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni, ed è tenuto a definire l’istruƩoria e a fornire 
riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento. 
Il Comune assicura le tutele previste dalla normaƟva, quali:  

 la tutela della riservatezza dell’idenƟtà del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o 
menzionate;  
 la soƩrazione della segnalazione all’accesso agli aƫ amministraƟvi e all’accesso civico generalizzato;  
 la protezione del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione 
dalle ritorsioni aƩuate in ragione della segnalazione;  
 la causa di non punibilità per chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di 
segreto, diverso da quello professionale forense e medico o relaƟve alla tutela del diriƩo d’autore o alla 
protezione dei daƟ personali ovvero se, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva 
ragionevoli moƟvi di ritenere che la rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per 
effeƩuare la segnalazione e la stessa è stata effeƩuata nelle modalità richieste dalla legge. 

Le suddeƩe tutele non sono garanƟte quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale del segnalante per i reaƟ di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaƟ 
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commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso 
Ɵtolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
Per quanto riguarda la competenza ad accertare la ritorsione, si ricorda che la gesƟone delle comunicazioni 
di ritorsioni nel seƩore pubblico e nel seƩore privato compete ad ANAC, che può avvalersi, per quanto di 
rispeƫva competenza, della collaborazione dell'ispeƩorato della funzione pubblica e dell'ispeƩorato 
nazionale del lavoro e che la dichiarazione di nullità degli aƫ ritorsivi speƩa all’autorità giudiziaria. 
Infine si fa presente che nella seguente sezione del sito internet di ANAC hƩps://www.anƟcorruzione.it/-
/whistleblowing è pubblicato l’elenco degli enƟ del Terzo seƩore che hanno sƟpulato convenzioni con ANAC 
per fornire alle persone segnalanƟ misure di sostegno, ai sensi dell'art. 18, co.1, del D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 
24. 
Il dipendente del Comune che intenda effeƩuare una segnalazione può inoltrarla, via posta eleƩronica 
all'indirizzo mail dedicato anƟcorruzione@comune.cornuda.tv.it. a cui solo il Responsabile anƟcorruzione ha 
accesso. A tale scopo l’Amministrazione comunale ha aderito al ProgeƩo WhistleblowingPA una piaƩaforma 
informaƟca per le PA, che prevede la possibilità di uƟlizzare per le segnalazioni una piaƩaforma digitale la 
quale uƟlizza strumenƟ di criƩografia, nel rispeƩo dei requisiƟ di sicurezza previste dall’ANAC e dalle novità 
normaƟve introdoƩe dalla Legge 179/2017, per garanƟsce la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante, del 
contenuto delle segnalazioni e della relaƟva documentazione permeƩendo alla PA di dialogare con i 
segnalanƟ anche in forma anonima. Il dipendente può quindi riferire al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza uƟlizzando la piaƩaforma informaƟca messa a disposizione dall’ANAC 
(cornuda.whistleblowing.it/#/ ). 
 
 
2.3.4.10 Formazione del personale in tema di anƟcorruzione  
Anche nel triennio 2025-2027 è prevista l’effeƩuazione di adeguate aƫvità formaƟve sia di livello generale 
rivolte a tuƫ i dipendenƟ, mirate all’aggiornamento delle competenze e dei comportamenƟ in materia di 
eƟca e della legalità, nonché di livello specifico rivolte ai Responsabili dei servizi e al personale segnalato dai 
Responsabili medesimi e intese ad approfondire temaƟche seƩoriali in relazione ai diversi ruoli svolƟ.  
Il D.P.R. 81/2023 tra le modifiche apportate al Codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici, ha previsto 
l’obbligo di programmare le aƫvità formaƟve specifiche anche in materia di eƟca e comportamento eƟco. 
Tali materie pertanto verranno comprese nella formazione dei prossimi anni.  
 
2.3.4.11 Paƫ di integrità negli affidamenƟ  
Il Comune di Cornuda ha deciso, con deliberazione di Giunta comunale n. 133 del 06.10.2016, di aderire, 
soƩoscrivendolo, al Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentaƟvi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nei contraƫ pubblici, proposto dalla PrefeƩura di Treviso con nota prot.  392/2019/Gab del 
22.01.2016, ns prot. n. 12300 del 01.10.2016 che deve essere considerato parte integrante del presente piano 
anche se ad esso non materialmente allegato. 
 
2.3.4.12 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  
Nel corso del triennio 2025/2027, l’Amministrazione valuterà l’opportunità di realizzare misure di 
sensibilizzazione della ciƩadinanza per la promozione della cultura della legalità anche aƩraverso la possibilità 
di segnalazione dall'esterno di eventuali episodi di corruzione, caƫva amministrazione e confliƩo di interessi. 
 
2.3.4.13 Monitoraggio dei tempi procedimentali  
Ogni responsabile dei servizi e, in genere, ogni dipendente a cui è affidata la “gesƟone” di un procedimento 
amministraƟvo, ha l’obbligo di monitorare il rispeƩo dei tempi di procedimento di propria competenza, e 
deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispeƩo dei tempi procedimentali. Tali casi di anomalia 
dovranno essere comunicaƟ tempesƟvamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
L’Amministrazione prevede di effeƩuare annualmente un monitoraggio a campione dell’aƩuazione delle 
misure prevenƟve previste nell’allegato 5; laddove nel citato allegato non vengano previsƟ specifici valori 
aƩesi delle singole misure, gli stessi sono quelli previsƟ dalle relaƟve norme di legge.19  
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2.3.4.14 Monitoraggio dei rapporƟ tra Amministrazione e soggeƫ esterni 
Il Comune verifica che le società vigilate adempiano agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza mediante il monitoraggio annuale dei siƟ internet, al fine di accertare l’approvazione del 
P.T.P.C.T.  e relaƟvi aggiornamenƟ annuali, l’individuazione del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza e la presenza, nel sito isƟtuzionale, della sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
In caso di carenze o difformità invierà apposite segnalazioni ai rispeƫvi Responsabili per la prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza.  
 
2.3.5.  TRASPARENZA   
Il D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, ha operato una significaƟva estensione dei 
confini della trasparenza intesa oggi come “accessibilità totale dei daƟ e documenƟ detenuƟ dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diriƫ dei ciƩadini, promuovere la partecipazione degli interessaƟ 
all’aƫvità amministraƟva e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni isƟtuzionali e 
sull’uƟlizzo delle risorse pubbliche”. 
 Nell’aƩuazione della trasparenza dell’Ente i sistemi informaƟvi hanno un ruolo strategico nella prevenzione 
della corruzione e nello sviluppo della trasparenza online. La trasparenza è aƩuata principalmente aƩraverso 
la pubblicazione dei daƟ e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione 
trasparente” e tramite l’accesso civico allo scopo di favorire un rapporto direƩo tra l'Amministrazione e il 
ciƩadino. Gli uffici curano la pubblicazione tempesƟva di daƟ informazioni e documenƟ secondo la disciplina 
e le tempisƟche indicate.  
 
2.3.5.1 Le pubblicazioni in Amministrazione trasparente 
5.1.1 I soggeƫ responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei daƟ 
 
- Dirigente o Responsabile del servizio che deƟene i daƟ e li trasmeƩe per la pubblicazione: sono i vari 
soggeƫ apicali dei singoli seƩori che, ciascuno per la parte di propria competenza, individuano i daƟ, le 
informazioni, gli aƫ che devono essere pubblicaƟ sul sito e li pubblicano direƩamente nell’apposita sezione 
di competenza o, nel caso in cui non sia possibile, li trasmeƩono al responsabile della pubblicazione.  
A tal fine si richiama l’art. 43, comma 3, D. Lgs. n. 33/2013, ai sensi del quale “i dirigenƟ responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garanƟscono il tempesƟvo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispeƩo dei termini stabiliƟ dalla legge” e l’art. 9, D.P.R. n. 62/2013 – Codice di comportamento dei 
dipendenƟ pubblici – che prevede che “il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza 
previsƟ in capo alle Pubbliche Amministrazioni, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei daƟ soƩoposƟ all’obbligo di pubblicazione sul sito isƟtuzionale”; 
- Dirigente Responsabile dell’elaborazione dei daƟ - ove diverso da quello che li deƟene e li trasmeƩe per la 
pubblicazione: (specificare il dirigente o responsabile di quale seƩore); 
- Dirigente Responsabile della trasmissione dei daƟ - ove diverso dagli altri: (specificare il dirigente o 
responsabile di quale seƩore); 
- Dirigente responsabile della pubblicazione dei daƟ: (specificare il dirigente o responsabile di quale seƩore); 
il Responsabile della pubblicazione dei daƟ dell’ente ha il compito di controllare la regolarità dei flussi 
informaƟvi pervenuƟ dagli uffici preposƟ nonché la qualità dei daƟ oggeƩo di pubblicazione, collaborando 
con il Responsabile della Trasparenza.20 
5.1.2 Aƫ e daƟ oggeƩo di pubblicazione 
Il Comune di Cornuda si è dotato di un sito web isƟtuzionale, visibile al link www.comune.cornuda.tv.it nella 
cui home page è collocata la sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, all’interno della quale 
vanno pubblicaƟ i daƟ, le informazioni e i documenƟ indicaƟ nel D. Lgs. 33/2013. 
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L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuƟ della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina dei daƟ e delle informazioni da pubblicare sui siƟ 
isƟtuzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdoƩe dal d.lgs. 97/2016.  
L’aggiornamento 2024 del Piano Nazionale AnƟcorruzione 2022 – concernente un esempio dei contenuƟ 
principali della soƩo-sezione del PIAO dedicata alla trasparenza, ha previsto ulteriori daƟ con riguardo ai 
soggeƫ responsabili dell’elaborazione dei daƟ, della trasmissione e della pubblicazione e con riguardo al 
monitoraggio di tali obblighi. 
La tavola allegato 6 “Misure di trasparenza" ripropone fedelmente i contenuƟ dell’aggiornamento 2024 al 
PNA 2022 ANAC con la previsione dell’ulteriore indicazione del Responsabile della elaborazione e della 
pubblicazione del dato. 
 
La pubblicazione di daƟ, informazioni e documenƟ nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve 
avvenire nel rispeƩo dei criteri generali di seguito evidenziaƟ: 

1) Completezza: la pubblicazione deve essere esaƩa, accurata e riferita a tuƩe le unità organizzaƟve. 
2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di daƟ, deve essere indicata la data di 

pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o 
categoria di daƟ, si riferisce. 

3) DaƟ aperƟ e riuƟlizzo: I documenƟ, le informazioni e i daƟ oggeƩo di pubblicazione obbligatoria sono 
resi disponibili in formato di Ɵpo aperto e sono riuƟlizzabili secondo quanto prescriƩo dall’art. 7 D. 
Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislaƟve ivi richiamate, faƫ salvi i casi in cui l’uƟlizzo del 
formato di Ɵpo aperto e il riuƟlizzo dei daƟ siano staƟ espressamente esclusi dal legislatore. È faƩo 
divieto di disporre filtri o altre soluzioni tecniche aƩe ad impedire ai motori di ricerca web di 
indicizzare ed effeƩuare ricerche all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

4) Trasparenza e privacy: È garanƟto il rispeƩo delle disposizioni recate dal decreto legislaƟvo 30 giugno 
2003, n. 196 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei daƟ personali.  

 
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenƟ sono definite in 
conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni 
del D. Lgs. 33/2013. RelaƟvamente alle società e/o agli enƟ partecipaƟ e/o controllaƟ, si chiarisce che 
l’Amministrazione assegna ad ognuna di essi obieƫvi specifici, ivi compresi quelli in materia di trasparenza, 
anƟcorruzione e anƟriciclaggio. 
 
2.3.5.2 Assolvimento degli obblighi di trasparenza dei contraƫ pubblici a seguito dell’entrata in vigore del 
D. Lgs. 36/2023 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 
Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1° luglio 2023 ed 
esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 
2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente”
sottosezione “Bandi di gara e contratti”, secondo le indicazioni
ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non 
ancora conclusi alla data del 31 dicembre 
2023 

1) Trasmissione, attraverso il sistema SIMOG o attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento certificate, dei dati 
relativi alle fasi di aggiudicazione ed esecuzione; 

2) pubblicazione in AT di un link alla BDNCP; 
3) pubblicazione in AT, per ogni singola procedura, i dati e le 

informazioni che non vengono raccolti da Simog, come 
individuati nella delibera ANAC 582/2023. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
dopo il 1° gennaio 2024 

1) invio alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici delle 
informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 
lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo 
di vita dei contratti pubblici attraverso le piattaforme di 
approvvigionamento digitale; 

2) pubblicazione in AT di un link alla BDNCP; 



3) pubblicazione in AT, per ogni singola procedura, i dati e le 
informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP, come individuati nelle  delibere ANAC nn. n. 
261/2023 e n. 264/2023 (e relativo Allegato 1). 

 
2.3.5.3 Trasparenza e tutela dei daƟ personali (privacy) 
L’aƫvità di pubblicazione dei daƟ sui siƟ web per finalità di trasparenza, anche se effeƩuata in presenza di 
idoneo presupposto normaƟvo, deve avvenire nel rispeƩo di tuƫ i principi applicabili al traƩamento dei daƟ 
personali contenuƟ all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correƩezza e trasparenza; 
minimizzazione dei daƟ; esaƩezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche 
conto del principio di “responsabilizzazione” del Ɵtolare del traƩamento.  
In parƟcolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, perƟnenza e limitazione a quanto necessario 
rispeƩo alle finalità per le quali i daƟ personali sono traƩaƟ («minimizzazione dei daƟ» par. 1, leƩ. c) e quelli 
di esaƩezza e aggiornamento dei daƟ, con il conseguente dovere di adoƩare tuƩe le misure ragionevoli per 
cancellare o reƫficare tempesƟvamente i daƟ inesaƫ rispeƩo alle finalità per le quali sono traƩaƟ (par. 1 leƩ. 
d). 
Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, c. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la pubblicazione di aƫ o documenƟ, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i daƟ personali non perƟnenƟ o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispeƩo alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione». 
Occorre precisare che, permanendo, una situazione di carenza di risorse negli uffici, l'obieƫvo strategico in 
materia di trasparenza rimane quello di organizzare le aƫvità necessarie per rispeƩare i numerosissimi 
adempimenƟ per la trasparenza posƟ dalla legge in modo efficiente, in parƟcolare riducendo il più possibile 
l'impiego direƩo di personale e la reimputazione di daƟ.  
 
2.3.5.4 Accesso civico 
L'accesso civico è il diriƩo di chiunque di richiedere i documenƟ, le informazioni o i daƟ che le pubbliche 
amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo nonché il diriƩo di accedere ai daƟ e 
ai documenƟ detenuƟ dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispeƩo a quelli oggeƩo di pubblicazione 
obbligatoria. La richiesta di accesso civico non è soƩoposta ad alcuna limitazione soggeƫva, è gratuita e non 
deve essere moƟvata. 
L’accesso civico semplice è aƫvabile per aƫ, documenƟ e informazioni oggeƩo di pubblicazione obbligatoria 
e “cosƟtuisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposƟ dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diriƩo del privato di accedere ai documenƟ, daƟ e informazioni 
interessaƟ dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016). 
L’accesso “generalizzato“ si delinea come affaƩo autonomo e indipendente da presupposƟ obblighi di 
pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiƟ, da una parte, il 
rispeƩo della tutela degli interessi pubblici o privaƟ indicaƟ all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispeƩo 
delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3). 
Per l’aƩuazione del diriƩo di accesso si fa rinvio alla disciplina deƩata dall’art. 5 del D. Lgs. 33/2013 ed al 
Regolamento comunale per l’accesso civico e documentale approvato con deliberazione consiliare n. 75 del 
01/12/1997. 
TuƩe le informazioni necessarie per garanƟre l’esercizio dell’accesso civico semplice e generalizzato sono 
pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web comunale.21 
A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” nella specifica sezione “Accesso civico semplice 
e generalizzato a daƟ e documenƟ” sono pubblicaƟ: 

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico e in parƟcolare tuƩa la modulisƟca per l’esercizio 
dell’accesso civico semplice e dell’accesso civico generalizzato e le relaƟve istruzioni; 

 gli uffici e il nominaƟvo del responsabile della trasparenza ai quali presentare la richiesta 
d’accesso civico; 
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 il nominaƟvo del Ɵtolare del potere sosƟtuƟvo con l’indicazione dei recapiƟ telefonici e delle 
caselle di posta eleƩronica isƟtuzionale; 

 il registro delle istanze di accesso civico. 
 
 
6.  MONITORAGGIO E RIESAME  
La gesƟone del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di 
rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdoƩe. Questa fase è finalizzata alla verifica 
dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adoƩaƟ e alla successiva messa in aƩo di ulteriori strategie di 
prevenzione. Essa è aƩuata dagli stessi soggeƫ che partecipano al processo di gesƟone del rischio e va 
progeƩata e poi aƩuata nel corso di un triennio secondo una logica di gradualità progressiva.22.  
Il monitoraggio sull’aƩuazione delle misure per la prevenzione della corruzione viene effeƩuato dal RPCT, 
coadiuvato dal Gruppo di lavoro, e dai responsabili per mezzo delle seguenƟ aƫvità: 

 riunioni periodiche al fine di verificare l’aƩuazione del Piano e tempesƟva informazione circa 
eventuali anomali riscontrate; 

 organizzazione dell’aƫvità di formazione; 
 redazione di una relazione annuale sui risultaƟ dell’aƫvità svolta; 
 proposte di modifica o adeguamento del Piano a seguito delle verifiche; 
 verifica del rispeƩo dello svolgimento delle azioni entro i termini indicaƟ nel Piano ed eventuale 

diffida ad adempiere. 
I responsabili sono obbligaƟ a fornire al RPCT la seguente aƫvità di collaborazione e referto rispeƩo al 
monitoraggio di cui sopra: 

 Ciascun Responsabile dei Servizi deve informare tempesƟvamente il Responsabile PCT, in merito al 
mancato rispeƩo dei tempi previsƟ dai procedimenƟ e a qualsiasi altra anomalia accertata in ordine 
alla mancata aƩuazione del presente piano, adoƩando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non 
dovessero rientrare nella propria competenza. 

 Il Responsabile PCT, con cadenza annuale, è tenuto a consultare i Responsabili dei Servizi in ordine 
alla effeƫva aƩuazione delle misure previste dal presente piano al fine di rilevare eventuali criƟcità 
sulla idoneità e aƩuabilità delle misure previste. 

 il RPCT, con cadenza annuale, è tenuto ad effeƩuare il monitoraggio sulle richieste di accesso civico, 
semplice o generalizzato, anche aƩraverso la verifica della pubblicazione e della correƩa tenuta del 
registro degli accessi23.  

L'aƫvità di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'aƫvità di controllo prevista dal 
Regolamento sui controlli interni approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 3 del 04.03.2013. Il 
regolamento prevede un sistema di controlli e reporƟsƟca che, se aƩuato con la collaborazione faƫva dei 
Responsabili dei Servizi, potrà miƟgare i rischi di corruzione. 
I daƟ relaƟvi ai risultaƟ del monitoraggio effeƩuato rispeƩo alle misure previste nel PTPCT cosƟtuiscono il 
presupposto del PTPCT successivo. 
L’aggiornamento nel triennio del monitoraggio delle aƫvità a fini di prevenzione della corruzione e delle 
conseguenƟ iniziaƟve viene effeƩuato solamente nel caso di presenza di faƫ corruƫvi, di modifiche 
organizzaƟve rilevanƟ o di ipotesi di disfunzioni amministraƟve significaƟve intercorse o di modifiche degli 
obieƫvi di performance a protezione del valore pubblico. Decorso il triennio, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effeƩuaƟ nel triennio. 
 

ALLEGATI Fanno parte integrante del presente Piano: 
Tavola allegato 1 – Catalogo dei processi  
Tavola allegato 2 – Descrizione deƩagliata dei processi  
Tavola allegato 3 – Registro degli evenƟ rischiosi  
Tavola allegato 4 – Misurazione del livello di esposizione al rischio 
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Tavola allegato 5 – Misure prevenƟve 
Tavola allegato 6 – Misure di trasparenza 

 
 
 
 
 
 


